
CATALOGO DEL PATRIMONIO

OGGETTO

OGGETTO

Definizione tipologica castello

Denominazione Castello di Torrechiara

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA-TEMATICA

Stato Italia

Regione Emilia-Romagna

Provincia PR

Comune Langhirano

Indirizzo strada del Castello, 1

DESCRIZIONE

DESCRIZIONI

Introduzione
Sulle prime colline dell’appennino parmense, il colle di 
Torrechiara domina la sponda sinistra del torrente Parma e 
la pianura padana.



Approfondimento

Un rifugio per i ribelli parmensi Situata lungo una delle 
principali vie di comunicazione tra pianura padana e 
Liguria e a ridosso dell’antica pedemontana Claudia che 
congiungeva il modenese al parmense, la località è 
attestata nei primi decenni del secolo XI. Il suo castello 
viene citato solo da metà Duecento, quando il comune 
cittadino ne ordinò due volte la distruzione per punire i suoi 
signori ribelli, gli Scorza del casato genovese dei Fieschi. 
A inizio Trecento Torrechiara venne di nuovo coinvolto 
nelle lotte fazionarie cittadine: avendo dato rifugio dei 
membri delle famiglie Lupi e Rossi cacciati da Parma, nel 
1308 il castello venne assediato e occupato da Giberto da 
Correggio, signore della città, per essere riconquistato e 
distrutto cinque anni dopo dai Rossi alleati agli Scorza. 
Torrechiara nello 'stato' dei Rossi A metà Quattrocento 
Torrechiara era parte degli amplissimi territori del celebre 
condottiero Pier Maria II de' Rossi conte di Berceto, estesi 
nel parmense e in parte dell’Oltrepo cremonese tra le valli 
del Parma e del Taro, dal Po agli appennini, e difesi da un 
poderoso reticolo di castelli, di grande importanza 
strategica per il controllo della città e degli accessi alla 
Liguria e alla Toscana tramite il passo della Cisa. Cresciuti 
nel secolo precedente a spese di altri poteri signorili e 
soprattutto della diocesi parmense, grazie alla parentela 
con il vescovo Ugolino, i beni del casato erano stati 
ampliati da Pier Maria fra gli anni Trenta e Quaranta 
attraverso ripetute ‘guerricciole’ contro i Sanvitale, i 
Pallavicino e i da Correggio, capi delle fazioni cittadine 
rivali. Basato anche su un’ampia rete di clientele cittadine 
e rurali, il suo potere venne consolidato dall’alleanza con i 
duchi di Milano, i Visconti prima e gli Sforza poi, interessati 
a rafforzare il loro controllo sul parmense nel contesto 
della guerra con Venezia; controllo poi confermato dalla 
pace di Lodi del 1454, che con l’assorbimento dell’area nel 
Ducato di Milano avrebbe però compresso ogni velleità di 
autonomia politica dello ’stato’ rossiano. Il castello di Pier 
Maria Tra il 1448 e il 1460 Pier Maria costruì sulle rovine di 
Torrechiara un imponente castello, per farne una potente 
struttura difensiva e insieme una sontuosa dimora per sé e 
l’amata Bianca Pellegrini. Progettati dallo stesso conte, gli 
interventi mirarono a esaltare il potere del casato, 
valorizzando l’eccezionale visibilità del castello lungo tutta 
la vallata e le sue potenzialità di controllo dello sbocco in 
pianura del Parma. Dotato di un mastio e di quattro 
massicci torrioni angolari e circondato da tre cerchia di 
mura che circondavano la collina, il borgo e la 
fortificazione e da un doppio fossato asciutto con ponti 
levatoi, il complesso venne realizzato su due scarpate 
artificiali, realizzate sopraelevando i fianchi est e sud della 
collina. Integrate nel progetto fin dalla sua concezione, le 
funzioni residenziali e signorili del complesso - divenuto 
sede della corte rossiana, anche se il centro 
amministrativo della signoria rimase incardinato a Felino - 
furono esaltate dalle splendide decorazioni interne 
culminanti nella celebrazione dell’amore cortese della 
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Nome file

Didascalia Castello di Torrechiara, su gentile concessione 
dell'Associazione Castelli del Ducato di Parma e Piacenza
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